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L’ AUTORE 


A’ SUOI FIGLI. 


• ir ^ D i~w 

STANZE. 

I. 

ITIGLI, di mia vecchiezza al grave peso 
Vicina un di a crollar sarà mia vita , 

E di questa se a rendere ben speso 
Il tempo che ne avanza il Ciel mi aita , 

Vo pria col sommo Iddio, che ho tanto offeso 
Adeguar col mio pianto ogni partita , 

E quindi a Voi del mio paterno amore 
Lasciare in queste righe un pegno al cuore. 

a U. 


IL 


Signor , di tua pietà gl’ immensi esempj 
Più che certo mi fan del tuo perdono ; 

Se il dolor basta de’ commessi scempj 
L’ Uomo a salvar davanti al divin Trono , 

Me salvar dei ne’ tuoi celesti Tèmpj 
Poiché de’ falli miei pentito io sono , 

E tua mercè Signor, serbar per sempre 
Del mio novel candor spero le tempre. 

Ili 

A voi mi volgo o figli, cui di affetto 
Un pegno in queste carte io dar promisi 5 
Poiché scorse le avrete, ogni mio detto, 

Che ’n dare a voi del salutari avvisi , 

Solo si agira, nè altro ha per oggetto. 

Fato che ’n voi scolpito si ravvisi ; 

E che ’n voi la memoria in tutte le ore 
Valga a far viva ancor del Genitore. 

IV 


Digilized by Googl 


Voi ben sapete o Cari , che la sorte 
Meco de’ doni suoi fu sempre avara 
Giacché picchiar non volli alle sue porte 
Nè co’ seguaci suoi mettermi a gara: 
Altrove a ricercar mezzo più forte , 

Da rendermi la vita meno amara , 

Mi volsi e lo scoprii nella virtude , 

Che luti’ i veri beni in se rinchiude. 

V. 

Felice me se avessi accolto in seno 
I tanti suoi consigli, e con coraggio 
Serbato avess’i suoi precetti appieno, 

Di colpe scevro il core , avrei da saggio 
I miei giorni menato , e quindi un pieno 
Esempio potrei darvene in retaggio ; 

Ma stolto , il ver conobbi , ed oh rossore 
Le tracce anzi seguii del folle errore. 



VI. 


Un sogno ormai mi sembra il già trascorso 
Non corto mio cammino in questo Mondo, 

E solo mi sovvien , che nel suo còrso 
Non ebbi un solo istante appien giocondo; 
Ciò che pace mi appresta, è che rimorso 
Non sento , lode al Ciel , nè soffro il pondo 
D’ avere il Sommo Nume preso a gioco , 

O di aver malignato Alcun per poco. 

VII. 

Misero è ben Colui che pur comprende 
Ciò che r Uorn deve all’Essere primiero , 

E ad onta di tal lume, audace imprende 
A sottrarre il suo cuor dall’ alto impero 
Di Dio cbe tutto regge, e l’ordin stende 
. Su quanto abbraccia l’ Universo intero ; 

Ma più che audace è stolto, poich invano 
Si lusinga sfuggir di Dio la ,mano. 

! yin 
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Vili. 


Misero è ben Colui che di veleno 
Asperso tiene il cuore a danni altrui , 

Nè di versarlo mai cessa dal seno 
Per r istinto crudel che vive in lui j 
Difficile sarà che Questi un pieno 
Perdon consegua poi de’ falli sui, 

Quando il mal che commise è di natura 
Che noi giunge a sanar qualunque cura«^ 


Ogni altro grave error, che l’Uom commetta 
Offende è vero Iddio, ma non lo niega, 

Non al proprio fratello Ei per vendetta , 

O per fine peggiore un mal dispiega 5 
Solo a se nuoce per la via diretta, 

Poiché sovra Lui solo il mal ripiega ; 

Ed è perciò che la commessa colpa 
Gli vien rimessa allor, che se ne incolpa. 

a 3 X. 
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X. 

Iddio temete o figli , ed a Lui date 
E la gloria , e T onor che gli è dovuto y 
Egli è Padre e Signor: da Lui sperale 
Ogni grazia ottenere y ed ogni ajuto . 

Di nuocere ad Alcun, deh vi guardate 
Giusta di Dio T eterno equo statuto , 

Che di non fare ad Altri quello impone, 

Che non si vuol per se nel paragone. 

XL 

Se r Uom di sua natura la grandezza 
Giungesse a rimirar nei vero aspetto , 

Oh quanto a vile avrebbe , ed a stranezza 
L' immergersi talor in queir affetto , 

Che lo degrada , e che di debolezza 
L' accusa , se non d' altro , il cuore in petto ; 
Ed oh quanto serbar rispetto , onore 
A Dio vorrebbe sol , che n' è V Autore ! 

XIL 
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XII. 

Egli opra di Dio la più grandiosa, 

Poiché d' Iddio T imago in lui si onora, 
Dovrebbe in odio aver qualunque cosa 
Che a se d’oltraggio, benché lieve fora; 

Ma perché alla sua mente Ei tiene ascosa 
Di se la giusta idea , succede ognora 
Che cieco senza accorgersi in viltade 
A gran vergogna sua ben spesso cade. 

XIII. 

Misero ! E del cader più assai gli nuoce 
Restar nel limo di sue colpe avvolto ; 

Che Se aita dal Ciel non é veloce 
A chiedere onde fuor da quel sia tolto , 
Segno é che di rimorso più la voce 
Nel suo cuor non risuona , e cieco , e stolto 
Fra i lacci del peccato in ogni evento, 
ii ultimo aspetta suo fatai momento. 

a 4 
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XIV. 

Deir alto umano grado abbiale o figli 
Ognor r idea presente , affinchè dessa 
Vi conduca , vi regga , e vi consigli - 
Per l’altna di virtù carriera istessa 
Che lungi fè non solo da perigli 
Color che seco la portaro impressa , 

Ma che di lena a grandi Eroi smarriti 
Fu per sorger più forti , e più spediti. 

XV. 

Vegga la vostra mente a parte a parte 
Quanto fece per 1’ Uomo il suo Fattoke , 

E quanti doni sempre a lui comparte 
Dal punto nel qual nasce in fin che muore } 
Poi delle cose tutte ovunque sparte 
Su questo immenso suol , di cui signore 
Ei fece r Uomo ancor , vegga pur T uso 
Che potrà farne oguor ma senz’ abuso. 

XVi 
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XVI. 

Il nesso Vegga quindi de’ doveri 
Che slringon V Uomo verso del suo Dio, 

E quanto debban’ essere sinceri 
I voti della mente , ed 11 cuor pio 
Esente dagli illeciti piaceri 
A’ quai lo sprona il naturai pendìo 
Nel far che tutti restino adempiti 
Dover si fatti , e alfin da Dio graditi. 

XVII. 

Vegga quel nodo ancor che tiene stretto 
Air Uomo rUomo istesso per natura, 

,Ond’è che corre V uno con affetto, 

Deir Altro dà che nasce a prender cura ^ 

E che nel Mondo poi eh’ E’ sia diretto 
Col crescere degli anni al ben procura ; 

E questo è quell’ amore per istinto , 

Che tiene al cuor del padre il figlio avvinto- 

XVIIL 
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Se fia perciò che ognor V Agricoltore 
Travagli su la terra a Sol cocente 
I frutti a riportar del suo sudore , 

Un Altro evvi per lui , che fallo esente 
Col suo vegliar da palpito , e timore 
D’ averli a perder violentemente , 

O per frode j ed inganno, onde fia giusto, 
Che fra Entrambi ne sia diviso il gusto. 

XXI. 

Quei che fra Tonde la sua vita espone, 

E da spiaggia trasporta anche remota 
E queste, e quelle merci, un guiderdone 
Non è dover, eh’ in premio Egli riscuota? 

E tanto più dovuto gli è a ragione 
Se, ad onta del periglio nel qual nuota. 
Spinge pronto a richiesta il legno al corso 
Onde porgere ad Altri il suo soccorso.* 

XXII. 
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XXII. 


We’ campi deir onor Altri sostiene 
Della sua Padria , e del Sovrano i dritti , 
Ed è ben giusto ancor se Questi ottiene 
I meritati onori , e tra gV invitti 
Egregj Capitani alzato viene ; 

Giusto premio al sudor, che ne’ conflitti 
Ei da prode già sparse, e ben dovuto 
Ad intrepido cor degno tributo. 

XXIII. 

Altri il fren delle leggi avendo in mano 
A regolar, della giustizia il corso 
Onde Ciascuno i suoi diritti in vano 
Non rappresenti , e s’ abbi a Lor ricorso 
Come ad Organi del poter Sovrano; ^ 

Per tal cura, da cui proni’ han soccorso 
D’ Qgnun Fonor,ìla vita, e in fine i beni. 
Di giusti premj non saran • ripieni ? 


XXIV. 


XXIV. 


Non v’è Chi nel Consorzio uman si spenda 
A prò di Lui con l’opra del suo ingegno, 
Cui non egual compenso ognor si renda, 

Che a reggerne più valido l’ impegno 
Di nuovo ardore in petto il cor gli accenda. 
E se posposto gli è per odio , o sdegno , 

O negato gli vien , non dee pertanto 
Non proseguirsi il hen dal proprio canto. 

XXV. 

Ad onta del destino avverso, e ingrato 
Ciascun nel bene oprare in se rinviene 
Compenso assai più nobile , e più grato 
Di quel che dal favore Ogni altro ottiene. 
Poiché non come Questo a Quel turbato 
Da invidia gli sarà , donde ne avviene , 

Che veggasi piombar sovente al suolo 
Ch’ innalzato poc’ anzi si era a volo. 

XXVI. 
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XXVI. 

È ver che una ferita al 
Colui che vede T opra sua negletta , 

Che '1 premio a Lui dovuto ceder deve 
Ad Altri di cui T opra è men che retta , 

Ma tal ferita ia Lui sarà più lieve, 

Se la previde, intrepido l’aspetta, 

E a mitigarla giunge col piacere 
Di non aver mancato al suo dovere. 

xxvn. 

Giovar se a Lui potrà , che tra gli affanni 
Tal mezzo in se ritrovi , onde la pena 
Calmare Ei possa, e men sentir suoi danni. 
D’esempio ciò vi sia, perchè Voi lena 
Abbiate o figli , se d’ astri tiranni 
Il rio tenor vi offende , ed avvelena , 

Ma di virtude il cuor fornite pria , 

Acciò scudo e valor ella vi dia. 

xxvni. 
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xxvm. 

Ne' casi , o cari figli del dolore 
Far pruova deve T Uom del suo coraggio; ' 
A regger nel piacer, virtù, valore 
Son d' uopo si , che basta 1' esser saggio 
Nel far la scelta, e nell'avere orrore 
Air uso del piacer che reca oltraggio ; 

Ma a sostenere un duolo acerbo e crudo . 

* ^ 

Vi vuol della virtude il forte scudo, - 

f 

XIX. 

Delle Divine leggi , e delle umane 
Il bel tenore scorto poich' avrete , 

Scorgere quindi appieno vi rimane 
Da quai vizj fuggir, e quai dovete 
Imprimere nel cor virtù sovrane , 

Se di gloria immortai è in voi la sete, 

Ond’ ergervi su gli Uomini volgari , 

E de' famosi Eroi andar del pari . 

XXX. 
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XXX. 

Deir odio il rio velea sarà bandito 
Dal vostro cuor mai sempre , e di , vendetta 
Il nome ancor da voi sarà abborrito , 

Sol; di fraterno amoir T idea perfetta 
Accoglierà la mente , e ad ogni invito 
Di far del bene a Chi anco men T aspetta 
Vi presterète, e in traccia anzi voi stessi 
Di sollevare andrete ognor gli Oppressi. 

XXXI. 

AI ben che puossi oprar sol non vi mova 
Desio di gloria od altro fin mondano , 

Poiché se questo manca più non trova 
Ragion Io spirto da prestar la mano 
A prò d’ Altrui , e cessa in darne prova: 

Il Piacer che 'n giovare ha il cuora umano , 
E Tesserne da Dio sol premiato 
Ne sian le molle non soggette al fato. 

XXXII. 


XXXII. 


È questo il sol piacere che si ottiene 
Senz’ombra di rimorso , e di amarezza 
Da un’anima sublime, cheta se tiene 
Presente ognor l’idea di sua grandezza, 

E che nel suo Fattor mentre rinviene 
Speme di premio , questa sola apprezza , 

Tfè ama altro premio che noi renda pio 
Dell’ Uomo per amore , ovver di Dio 

XXXIII. 

Or quanto mai* più esteso è xm tal contento 
Se nasce dall’ aver beneficato 
Il proprio suo nemico nel momento 
Di averne qualche offesa riportato? 

Si accresce tal piacer col sentimento 
Di aver cuor generoso allor mostrato , 

Che’l nemico ’n quel punto far capace 
Può di ravvedimento, e ancor di pace 

b XXXIV. 
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XXXIV. 

Che se dopo il perdon deir inimico 
E d’ essersi anche speso in suo favore , 
Neinmen si giunga perchè 1" odio antico 
Sia cancellato , e spento nel suo cuore , 

Kon è perciò che a diventargli amico 
Non debban ricercarsi con fervore 
Degl’ altri mezzi , tanto importa e cale 
Ch’ un Uomo ad un’altr’ Uom non sia fatalo 

XXXV. 

/ 

D’ un tal principio ad onta pur si vede y 
Chi al paragon dell’ armi i torti sui 
A vendicar si appiglia, poiché crede 
Esser forza d’ onor che 'I vuol da Lui , 

Ed ostinato alla ragion non cede 
Finché con la sua morte, o con l’altrui, 

E r odio , ed il livor rimanga estinto 
Nel vincitor non meno che nel vinto. 

XXXYI. 
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XXXVI. 

Chi negare mai può che tal costume 
Della ferocia è figlio., e a nostro scorno 
Regnar, si vede a fronte di quel lume 
Di cui rUomo civil si mostra adorno ^ 

Oie se della sua vita Egli presume 
Poter disporre a suo talento tin giorno , 

Chi sii la vita altrui gli dà il permesso , 

E r arbitrio di far anche lo stesso ? 

« 

XXXVII. 

Serbare a se R poter le leggi ognora 
Di rendere a Ciascun mai sempre illeso 
Quel diritto che vanta , e quindi ancora 
Di vendicarne i torti allor eh’ è offeso ; 
Ragion d’onor perciò non avvalora 
L’oprar contro le leggi , e malinteso 
Gnor è quel, per cui Talun s’ affretta 
A far di propria man la sua vendetta . 

xxxyiii. 
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xxxvni. 

Or se r Uora consultasse la ragione , 

Di vendetta non mai sarìa capace , 

Giaccaè se al torto avuto E’ diè cagione , 
Senza dolers’ il. soffrirebbe in pace; 

S’ Altri all’ offesa poi servi di sprone 
Per capriccio ed ardir, con fronte audace, 

In tal caso E’ da saggio , e da prudente 
Saprebbe compatir un Uom demente. 

XXXIX. 

Ma’ poiché vincer Noi possiam nel Mondo 
I nostri affetti allor die gli accompagna 
La ragione, e non senso atroce, o immondo, 
Qual poi sarà trionfo , ond’ Uom guadagna 
Tal pace all’alma, che dal mar profondo 
Delle ambasce il trae , se ragion compagna 
Egli ha non sol , ma tutti con fermezza 
1 beni della Terra appien disprezza 

XXX. 
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XL. 


Che giova in fatti all’ Uomo che si spenda 
O bene , o male ad ammassar tesori 
A tutta possa, s’uopo è che li renda 
Ad Altri che godrà de’ suoi sudori ? 

E COSI ancor qual prò , che un Altro imprenda 
A procacciarsi in vita degli onori , 

Se come lampo ahbaglian del Mortale 
La vista, e nulla tengon di reale? 

XLI. 

Non è perciò che l’Uomo da infingardo 
Nell’ ozio viver debba e di Se stesso 
Nell’ oblìo , poiché un mal vieppiù gagliardo. 
Farebbe per ragion di tale eccesso. 

Tronco Egli fora che non sente dardo 
D’ amor per Se , nè per Chi gli è da presso j 
Oprar quindi dovrà , ma col pensiero , 

Che tutto in questo Mondo è passeggierò . 

b 3 XLII. 
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XLU. 


Così loDtan sarà da quelli oggetti , 

Che SODO incompatibili col fine, 

Per cui formato venne, e sol gli affetti 
A cose serberà pure e divine , 

Cosi non andrà dietro a que’ diletti , 

Che sono come rose tra le spine , 

Così non sentirà grave dolore 

Nel privarsi di tutto allor che muore. 

XLin. 

Morrà tranquillo allora , e sarà certo 
Che fiera avendo , ed ostinata lotta 
Mai sempre sostenuta in campo aperto 
Co’ pravi affetti suoi , ed incorrotta 
, Serbata a Dio la mente , Egli abbia il merlo 
D’ una costante a Lui fedel condotta , 

E che da Dio sia quindi fatto degno 
Di aver sede nel suo celeste Regno. 

XLIV. 
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XLIV. 

Ma per esser da tanto in questa impresa 
Non basta di ragione il solo lume, 

Poiché talora in fin della contesa 
Nell’ atto che di vincer si presume 
D’ altra il poter prevale in petto accesa 
Vile fiamma , onde ognor al sommo Numh 
È d’ uopo aver ricorso nel momento 
Di poter vacillare in tal cimento . 

XLV. 

\ 

S’ ogni Mortale dopo il primo errore 
Del comun Padre , tal ritien composto 
Di spirto, e corpo in lui, che in tutte Tore 
E quello y e questo il vuole insiem disposto 
A far sue proprie voglie , ed il suo cuore 
Ad ubbidir si vede ognora esposto 
Air alta parte o pure all’ ima , e seco 
Soffrir d’ affetti fier contrasto , e cieco 
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Or Chi solo può mai tal differenza, 

E lai di affetti guerra in T Uom disciorre , 
Onde quel lume in pria, che d’error senza 
Il rende. Egli abbia, e che la colpa abborre, 
Se non se quell’ istessa Onnipotenza 
Che vuole in salvo 1’ Uomo appien riporre , 

Se un culto ognor costante e di Se degno 
Gli offre r Uomo di suo tributo in segno ? 

XLvn. 

f 

Di un tal culto il dover , non sol ragione 
In quanto sacro , ed inviolabil fia 
Il delta , ma Iddio stesso all’ Uom 1’ impone , 
E nell’ imporlo qual’ Ei vuol che sia 
Il culto addita , e norma ne propone 
Da seguir certa , a lui gradita , e pia 
Senza mistero scritta , e senza velo , 

Nel libro , che di Cristo è l’ Evangelo . 

XLVIIL 
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. È questo il solo libro , che compreoA 
La sdienza delle scienze vera e pura , 

Che d’ ogni unian dover mai sempre rende 
Chiarissima^ ragion senz’ impostura 3 
E quanto in Esso v-ha, che non s’intende 
Dair Uomo , perchè fuor di sua misura , 

Di ragion V intelletto uopo è che crede 
Come artieoi diyin , eh’ egli è di fede . 

XLIX. 

Tal credenza inorai , che non apporta 
Air Uomo peso alcun , benché da Cristo 
Sotto il nome di giogo si rapporta , 

Ma di leggiero, eh’ a dolcezza è misto, 

E a desiarlo Ognun spinge, e conforta, 
Non che a serbarne il fortunato acquisto, 
‘Gli dà il mezzo a poter dopo la morte 
Non dubitar di 5ua felice sorte ♦ 
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L. 

£ non manca mai , Chi stolto , audace 
Ardisca di negar tal luce al giorno , 

Negando quelle cose franco e ’n pace 
Cui la mente versandosi d’ intorn# 

In fin comprender mai non è capace y 
E poi perchè si reca a grave scorno 
*Il confessarle , di negar presume 
Le verità sol note al sommo Nume. 

IX 

Dov’ è , dov’ è Costui , per un momento 
Risponda , in grazia chieggo , a miei quesiti , 
£ sol di un qualche naturale evento 
La verace ragion rintracci , e additi : 

Potrà ben Ei che crede aver talento 
Da far gli arcan celesti conti , e triti , 

De’ fenomeni a sensi sottoposti 
Spiegar le cause si, che di lor costi. 
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LII. 

E^ dica , per esempio la cagione 
Onde dairago la magnete attinta 
Verso il polo e* si gira , indi V azione 
Del marin esto dica onde fia spinta ^ 

E la forza chiamata attrazzione 
Come si dia ne* corpi a quali è avvinta ^ 
Perchè 'n fio V acqua incompressibii fia 
Mentr’è fiuido e comprimer si dovcia?. 


Lin. 

# 

Oh stolta mente umana ^ che non scorgi 
Nemmen V umil cagion di quelle cose , 

Di cui gli effetti vedi , non ti accorgi 

Quanto impossibil fia mirar le ascose 

Celesti veritadi , cui se porgi 

Talor lo sguardo , fa eh* è più non ose 

Indagarle superbo , e solo in pace 

Tu le adora , poich’ altro a Dio non piace . 

. LIV. 
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LIV. 

Fuggite, deh fuggite, o figli appieno 
Siffatti miscredenti , che non fanno 
Che spargere mai sempre del veleno • 
Ne' Deboli di spirto , che non hanno 
Ingegno , nè valor entro del seno 
Che basti a dileguar qualunque inganno , 
E a vacillare vanno in tal credenza 
Perchè prestaro incauti a Quelli udienza . 

LV. 


# 

Si voi miei cari figli acciò possiate 
Ben custodir T interno nella fede 
Di Cristo , e di Chi forse men pensate 
Che a tal dottrina , cui da voi si crede 

Possa attentar , gli assalti evitiate , 

\ 

Convien che 'n voi non sol già luogo e sede 
S’abbia tal fede j ma che l'esercizio 
Di sue YÌrtudi abbiate avverso il vizio . 
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LVI. 

t 

Poiché di Dio la gloria, ,e'l ben dell’ alma 
Si fattamente avrete procurato , 

Onde tranquillo il cor, la mente In calma 
Pe’ suoi primi dover abbia lo stato , 

Ogni altro di cui lice aver la palma , 

Mercè il divin favor vi sarà dato 
Anch’ ottener vivendo in questo Mondo , 

E ’l viver vostro far lieto , e giocondo . 

» j 

LVIL 

Da Dio voi grazia quindi a sufficienza ' 
Avrete anche del pari in adempire 
Ogu^ altro uman dover , che per essenza 
Anness’ è all’ Uom’ ognor , sia chQ le mire 
Abbia a Se stesso , sia che pertinenza . 

Agli Altri , ciò che infin vai quanto dire , 
Del Sovran , della Padria , di Voi stessi 
Sarete in fare il ben sempre indefessi . 


Lvm. 
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LTllL 

I 

Deh miei figli jion fate che’n oblio 
Vadano alfin per Voi le mie parole, 

Fur desse, che 'n uscir dal petto mio 
Colui dettoinmi , eh’ è di grazia Sole , 

Ond’ io già non parlai , parlò pur Dio 
Per la mia bocca, o ’n Lui si adora, e cole 
Ogni uman detto eh’ ha del ver le impronte 
Poiché sol Dio di questo è Autore, e Fonte. 

LIX. 

S’ altro a dirvi o miei Cari infin mi resta, 
Che nel corso di questa umana vita 
A Voi possa , col lume che vi appresta , 
Servir di norma , ed essere d’ aita 
Ogn’ insidia a schivar, che a tender lesta 
È la malizia altrui quas’ infinita , 

In altri metri quel dii ò più appresso , 

Che meglio di accennar mi Ca permesso. 

LX. 
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De’ varj metr’ i temi unqua da fonti 
Favolosi ritrar non è mio oggetto , 

Non vi aspettate quindi udir racconti , 
Ch’abbian falso, e chimerico il soggetto; 

A me non piace errar per valli , e monti 
Fingendo larve di nessuno effetto, 

Ma sol d’ appormi al ver, che non un vano 
Diletto recar possa al cuore umano . 

LXI. 

La voce se finora io sciolsi al canto , 

E scioglier tenterò di nuovo ancora , 

E’ non è già per meritarmi il vanto, 

E la gloria di Que’ ,che Apollo onora , 

Ma per far delle rime un dolce incanto 
Al vostro spirto sì, che desse ognora 
Vieppiù la mentei, possan allettarvi , 

Ed ogni detto mio nel cor stamparvi . 

LXII. 
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Lxn. 

. Del Parnaso sul Monte io non ascesi, 
Nè le pregiate sue acque ambite, ed use 
Da sommi Vati a gustar unqua attesi 
Mercè ’l favor d’ Apollo e delle Muse , 

Che non seppi ottener , bench’ il richiesi , 
Siccb’ ognor quelle vie per me son chiuse , 
Onde si va di gloria all’ alta meta, 

£ ’n cui gli allori coglie il ver Poeta» 
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VERSI LIRICL 

I. 

IL TEMPO. 


Core molo equabile 
Dispose il Fato, • 

Che '1 Tempo alato 
Scorresse vOgnor , 

E che invisibile 
Del Mondo intero 
Fosse severo 
Regolator r 

G AL 
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Alto dominio 
A lui concesse , 
Onde potesse 
Tutto da se; 

E acciò de’ secoli 
Il grave peso * 
Noi renda offeso 
Eterno il fè : 

Nessun ostacolo 
• A lui si oppone, 
Franco dispone 
Del suo poter , 

Distrugge , ed anima 
Le umane cose , 
Che rende ascose 
A suo piacer ; 
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E sempre vigile , 

Sempre operoso , 

Rende F ascoso 
Palese ognor : 

Talora mostrasi 
Fiero, e sdegnato, 

Ma poi placato 
Si mostra ancor: 

Sembra cbe a Miseri 
Per dar soccorso , 

Rallenti il corso 
Del suo cammin, 

Che par che acceleri 
Nel sol diletto, 

Cui è interdetto 
Largo confin. 

c 2 De- 
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Degli Astri lucidi 
Lo stabil moto 
Il rese nolo 
Air Uomo un di, 

E la grande opera 
Di sua misura, 

Con somma cura 
L’ Uomo esegui , 

\ 

Diviso in atomi 
Egli è segnalo 
Lungo r usalo 
Giro del Sol , 

ISe può nascondersi, 

Mentre si rese 

* 

D’ allor palese 
In ogni poi. 

Per 
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Per si mirabile 
Ingegno ordito , 

Li’ Uomo avvertito 
Si rese ancor, 

Che come rapido 
Il Tempo corre , 

Di Lui pur scorre 
^La vita ognor, 

E che se incauto 
Ei nel suo cuore 
Non segna T ore 
Del suo cammin , 

Senza eh’ il sappia 
Si vede giunto 
Al fatai punto 
Del suo destin . 

c 3 Ag. 
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Assai pregevoli 
Son de’ Viventi 
Anche i momenti y 
Anche i respir, 

Essi non tornano 
Indietro mai, 

O tristi, o gai 
Vanno a . finir. 
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n. 

I STATI DELLA VITA UMANA 

PARAGONATI ALLE STAGIONI. 


Come il Sol nel giro usato 
Variando le stagioni 
Varia ancora i grati doni 
Del fecondo suo calor , 

Cosi pur deir Uom V etade , 
Variando i stati sui , 

Come scorre varia in Lui 
Ogni affetto del suo cor. ^ ■ 

c 4 
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È deir Uom la Primavera 
Da chè nasce infin che dura 
Lo sviluppo che assicura 
Del suo fisico il vigor : 

Nell’ Infanzia Ei sol si pasce 
Or di pianto, ed or di riso, 
Ed impresso porla in viso 
Il nativo suo candor : 

Le sue grazie , ed i suoi vezzi 

* Caro il rendono ad Ognuno, 
Nè fia mai che da Taluno 
Gli si rechi dispiacer . 

■ Poich’ Adulto gli si affaccia 
Di ragione il primo lampo , 
Vede allor, che non ha campo 
Di seguire il suo voler ; 
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Ma sorpreso dalia Estade 
Del SUO sangue nel bollore 
Tal gli cresce in sen T ardore, 
Che sin giunge a delirar, 

Delirando si confonde 

Or tra questo , or quello affetto 
Da cui spera aver diletto , 

E’I suo foco mitigar ^ 

Ma deluso appien rimane, 

Mentre in vece di contènto 
Gli si accresce più 1 tormento 
Dalla colpa , e dalf error; 

E se pronto un fren gli manca 
Che 4 conduca alla ragione , 
Perde infin nella tenzone 
Con la vita anche V onor . 


Tal 
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Tal periglio corre ognora 
Nel cammin di giovinezza 
Chi da prima non si avvezza 

T • • ‘ 

Ca ragione a rispettar^ 

Ma già viene il grato Autunno 
Con r etade sua virile , 

E r ardore giovanile 
Già cominciasi a calmar , 

Reso il senno più maturo 
Su l’esempio del trascorso 
Di saviezza un nuovo corso 
Si dispone Egli a seguir, 

Il capriccio e la follìa 

Han men forza nel suo cuore , 

E lo stimolo di onore 
Pur comincia a risentir ; 

Ma 
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Ma se avvien , che il cuore è guasto 
Per difetto di natura, 

Non vi è mezzo , non vi è cura 
Che guarirlo mai potrà: 

Come il nero non diviene 
Bianco , ovver d’ altro colore , 

Cosi pur maligno un cuore 
Non mai buono diverrà', 

Invecchiando anzi peggiora , 

Mentre il mal che concepisce 
Con più astuzia lo condisce, 

Onde sia nocevol più ^ 

Tra caratteri diversi , 

Di cui r Uom suol mascherarsi , 
Pensa quello appropriarsi 
Che somigli alla virtù, 

Sot- 
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Sotto il manto d’Uom da bene 
O di colto , e scienziato , 
Cerca ognor lo scellerato 
Di celare il rio velen , 

Con lai mezzi d’ impostura 
Va spargendo 1’ opra ognora 
Di quel mal che lo divora , 
E che serba chiuso in sen j 

Ma allor quando la vecchiezza 
Tutta gelida , e tremante 
A lui mostrasi d’avante, 

Già comincia a impallidir : 

Quante idee funeste mai 

Gli si svegliano alla mente , 
Il passato gli è presente 
Si figura r avvenir . 
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Vede allora il male oprato , 

Le ingiustizie pur commesse , 

Quelli ancora , Egli oppresse y 
Ciò che restagli a temer. 

Del mal fatto ben conosce 
Che ’l pentirsi sol gli giova , 

Ma disposto a ciò non trova 
Il perverso suo pensier j 

Presso intanto al fato estremo 
Deir Inverno nel rigore , 

Disperato al fin si muore ‘ 

Di sue colpe nell’ orror ; 

Non cosi però finisce 

Chi non ebbe un cuor si repj 
E guidar non mai si feo 

4 

O dair odio , o dall’ amor : 

Chiù- 
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Chiude 'ih pace i lumi suoi 
Que^ eh" è giusto , ed innocente , 
Che rimorso alcun "non sente, 
Che timore alcun non ha, 

I 

Sol per Esso fia la morte 
Dolce asilo di riposo, 

E se resta in Terra ascoso 
Ei nel Cielo ognor vivrà. 
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LA POVERTÀ. 


É dìspiacevole 
11 veder spesso 
Un Uomo oppresso 
Da povertà, 

Mentre che sazio 
Di gran ricchezza 
Un’altro sprezza 
Quello che ha< 





Se nacquer Simili ^ 

Uq solo dritto 
Par che prescritto 
Fosse ad OgQun , 

I 

E quel che prodiga 
Ognor la Terra 
Iq se rinserra 
Fosse comun , 

Giacche niun limite 
Appose Dio 
Tra ^1 tuo j e 1 mio 
Col suo \oler , 

E se pur stabile 
Pieno possesso 
Fu airUom permesso 
Mai di goder, 


( 49 ) 


f%. l 'a li ^ 1 ^ ‘ 


Fu sol per rendere 
Air Uom di merlo 

I 

Un premio certo 

f 

Al suo valor , 

I 

Onde paciGco 

__ • » V 

Ognor gustasse ’ 

. II pan che trasse 
Dal suo sudor, 

Ma sempre in obbligo 
Di dare altrui , 

Quello di cui 
Uopo non ha , 

i <)- t - 

Poiché da savio 
A se già diede 
Quel che richiede 

s 

. Necessità.- 

d Or 
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Or quale orribile 
Mostro si rende 
' Chi questo offende 
Sacro dover, 


Negando al Misero, 
Senza rimorso. 
Quel pio soccorso 
Che dee goder, 

O perchè dissipa 
In prave voglie 
Ciò che rapcoglie 
Dal suo lerrcn , 


O perchè cupido „ 
Di possedere , 
Ogni suo avere 
Seco trallieu ? 


f:-" ‘ Ma 
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Ma qual rimedio 
Potrebbe usarsi 
Ond^ evitarsi 
Un tanto mal? 

Ben dovrebb’ essere 
D^ogn’Uom nel cuore 
Retto r amore 
Che ’n Lui prevai , 

Affinchè simile 
Al suo interesse 

L’altrui potesse 
• Considerar , 

Ma ciò è difficile, 

Dunque non vale 
Creder ch’il male 

i 

Possa cessar. 

da IV. 
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IV. 


IL PIACERE. 


Quanto in se comprende mai 
Del piacer la vasta idea , 

Di cui rUom si pasce e héa, 

È difficile il narrar : ‘ 

Ciascun forma il suo diletto 
In ragion di quella brama 
Che in se nudre, e che più ama 
Di mai sempre soddisfar ; 

Quaa- 
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Quante son le umane menti , 
Quanti son gli affetti umani , 
Sieno giusti , o pure insani , 
Tutti variano tra lor , 

E se quello che ora piace , 
Poco dopo fa disgusto , ^ 

. Molto raen V idea del gusto 
Definir, si puote ancor j 


Trai tumulto degli affetti 
Sempre incerti , e fluttuanti 

* V 

II 

N . 

E 

- y' 

L’alma allora in se risente 


Del piacer la forza grata , 




piacer^ di pochi istanti 
un eumero" piacer 
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. Da un pensier però che sia 
Figlio sol della ragione, 

In cui urna si ripone 
Del piacer la verità ; 

S’ c’ non sorge da tal fonte , 
Coinè falso , e menzognero , 
Sarà sempre passeggierò , 
Sempre efimero sarà. 



V. 
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LA FORTUNA, 


V 


Della Sorte T iastabile ruota 
Varj effetti girando produce 
Mentre in alto , ed in basso conduce 
Chi si avvinse al suo. cerchio fatai : 

Gode r Uomo , che ratto si estolse 
Non per merto de’ proprj talenti , 
Un favor che tra pochi momenti 
Lo riduce all’ estremo suo mal , 

d 4 Nel- 
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Nello scender la ruota che gira 

Scende anch'Egli dal posto che avea 
Quando in alto su quella sedea, 

E disceso non s’erge mai più. 

Tra gli eventi fugaCi del Mondo 
Regge saldo alla glofia, agli onori 
Chi sprezzando gl’ ingiusti favori 
Fidò sempre alla sola virtù. 



■ ■ ì/ 
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VI. 

LA ROSA. 




Della rosa porporina 

Il color mi piace , e alletta , 

Ma di lui più mi diletta 
Il soave e grato odor; 

Sol mi spiace che sia breve 
La sua vita , e si può dire 
Che tra ’l nascere , e ’l morire 
Men d’ un dì vi passi, ognorj 

Ma 
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Ma perchè cosi bel fiore , 

Ad OgnuQO accetto e grato , 
Esser deve condannato 
A si poco vegetar ? 

Perch’ è forza del destinò , ‘ 

Che sol duri ciò che spiace , 

E che quanto è buono , e pi^^ 
Debba presto terminar. 



VII. 
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LA SIMPATIA. 



Ch^il sa, che mel dica 
Cos’ è Simpatia , 

E come si dia 

Tra gli Uomini ancor. 

Tra rUomo, e la Donna 
Già ben si comprende 
Che tutto dipende 
Da possa d’ amor , 


Ma poi tra Viventi 
Di un simile sesso 
Che accada lo stesso 
Non so che pensar . 

Negare non posso 
Ch’ io Noi una forza 
Occulta ci sforza 
Taluno ad amar , 

Sarà che la vista 
Di ‘un volto avvenente 
Ci faccia presente 
li’ idea d’ un piacer , 

Che solo si forma 
Qualora 1’ oggetto 
Non reca sospetto 
Di avverso pensier^ . 


(6i ) 


Sarà . . . ma che parlo , 
Se nulla comprendo , 
Se quel non intendo 
Che dissi finor ! 

Ch’ il sa , che me ’l dica 
Cos’è Simpatìa, 

E come si dia 

Tra gli Uomini ancor. 



ym. 
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LA DONZELLA INCAUTA. 


Giani’ appena a quella etade , 

Che apre il varco alla ragione , 
Già la Donna si dispone 
Un amante a ricercar , 

Delle grazie naturali 

Che palesa nell’ aspetto , 

Non le basta il solo effetto • 

A potere innamorar, 


E COD~ 
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E consacra ogni sua cura 
Ad usar con gran destrezza 
Delle mode ogni stranezza 
Nella' loro varietà; 

In tal guisa crede allora 

« 

Non potersi far di meno 
di' Alcun senta amor nel seno 
Per r esimia sua beltà: 

• 

Tra lo stuolo degli Amanti 
Che sol cercano per gioco 
Divertirsi qualche poco 
Trova più di un Amator , 

I 

Con. tal traffico di amori 

Si fa nota a Questo ^ e a Quello , 

> 

E fralianto va bel bello 
A soffrirne il suo decor , ^ 

Co- 

* 

» 
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Come passan quindi gli anni 
Più ’l pensier si rende vano , 

Che vi sia Chi la sua mano 
Brami pur di conseguir , 

Ed oppressa dal timore 

Di restar vieppiù negletta 

• • 

Più si affanna , e più si affretta 
Un marito a rinvenir j 

Ma la fama di già sparsa 
Del suo genio stravagante , 

Fa la guerra in ogni istante 

Al suo fervido pensier : 

• 

Chi è Colui che vuol legarsi, 

Se pur Uomo sia di onore , 

Con Chi «priva di rossore 
Non conosce il suo dover? 

Av- 
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Avverlìte , o Giovinette 

A star salde nel decoro , 

‘ Egli è 11 vostro gran tesoro 

Che perduto non si ha più , 

» 

Siale sagge , e al Ciel fidate , 
Ei non lascia in abbandono 
Chi costante serba il dono 
Di modestia., e di virtù. 

# 

• * ' » 
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IX. 

IL TRADITORE. 


Con torbido sguardo 
Furtivo 5 e dimesso 
Si mostra ben sj>esso 
Chi Ca tradilor , 

I 

%. ^ 

Siccome son gli occhi 

* Dei core la spia, 

Ei fa che ne sia 
Occulto il livor, 

Col 
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Col riso su i labri 
In modo avvenente 
Attesta sovente 
La sua fedeltà, 

Condanna mai sempre 
Colui cbe mendace 
Un’ alma verace 
In seno non ha , 

• 

Si mostra voglioso 
Ad ogni richiesta, 

Nè cura molesta 
Giammai lo trattien , 

Con queste maniere 
Amico si rende 
Colui eh’ Egli intende 
Trafiggere appien j 
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Incauto Ch’ il crede , 

È meglio la morte, 

Ch* un Uom di tal sorte 

Aversi vicin , 

« 

Se tarda , non manca 
A far che 4 progetto' 

Il tristo suo effetto 
Pur s’ abbia alla fin. 
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X. 

L’AMICIZIA. 

AI nome caro e amabile 

Deir Amicizia , il cuore , 

Quantunque immerso trovisi 
Nel cupo suo dolore , 

Pur tutta volta scuotere 
Si sente da piacer, 

L’ idea cbe all’ alma affaciasi 
Di porger quella un bene, 

Capace sol di rendere 
Men’ aspre le sue pene , 

Rallegra il cuor , che si augura 
Quel ben di posseder : 

e 3 Egli 
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Egli è per certo il massimo 
Sollievo della vita 
L’aver con chi dividere, 
In amistà gradita, 

Gli effetti tra lor yarj 

\ 

Di gioja , e di dolor , 


Maggiore assai risentesi 

DalFalma il suo diletto, 

Allor, che in Quel trasfusosi. 
Che gode il nostro affetto , 

, Tra Entrambi i moti alternansi 
Piacevoli del cuor. 
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Come air opposto scemasi 

Del dispiacer la forza, , 

Se al caro Amico svelasi 
Che mentre in se la smorza, 

Cerca con mezzi varj 
Nell’ Altro cancellar. 

Ah che pur troppo avvèrasi 
Che tra 1’ in6do coro 
Di Que’ che ci circondano, 

Possiede un gran tesoro ’ 

Chi un vero Amico stabile 
Pur giunge a ritrovar j 

e 4 Ma 
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• I 

j 

Ma poiché V ajiiilcizia 

Di queir amor è figlia , 

Che nulresi scambievole 
Tra due nè quai s’ appiglia 

Di Ciascheduno il genio 

» 

Soltanto alla virtù, 

^ I 


Egli è perciò difficile 

Il trar da questo fonte 
Deir Amistà i principjj 
Ed a seguirli pronte 
Trovare ancor delle anime 

È ver 


Sensibili dippiù. 
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È ver che Molti chiamansì 
Col nome pur di Amici , 
I quali intorno affollansi 
casi sol felici , 

A Chi la sorte prospera 
Ricolma di ogni don, 


Ma Questi altro non amano, 

Che il hen che Que^ possiede 
Poiché se per disgrazia 
Il ben svanisce , o cede , 

L' Amico tosto lasciano 
Solìngo in abbandon: 


Pria che dell’ Uomo il' proprio 
Amore, ed egoismo 
Noa fosse giunto al massimo 
Segno di dispotismo , 

Fu a rinvenir più facile 
Di un vero Amico il ben , 


Ma in oggi s’ Ognun curasi 
Del suo interesse solo, 

È vano, benché cercasi 
Dall’uno air altro polo, 
Trovar chi di Amicizia 
Le leggi osservi appien. 


XI. 
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XI. 

I 

IL SUPERBO: 


Della superbia 
Il vizio orrendo 
Io non comprendo 
Come si dà. 

i * 

Su che mai fondasi 
NeirUomo altiero 
Un tal pensiero 
Chi mai lo sa ? 

Se 
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Se dalla gloria 

De^ suoi grand^ Avi 
idea ricavi 
Del suo splendor , 

Allor fa credere , 

Che manca in Lui 
Quel che ad Altrui 
Fece decor ; 

Se perchè mirasi 
Talor fregiato 
un sospirato 
Segno di onor , 

« 

Mostra che misero 
Nel proprio interno 

I 

Del solo esterno 
Si pasce ognor; 


( 11 ) 

Se perchè supera 
Col rio talento 
Qualunque intento 
Brama ottener , 

Fa della cabala 
Sol pompa allora , 

Che arride ognora 
Al suo voler ; 

Se per dovizie , 

Che può disporre , 

Cerca d’imporre 
Anche al deslin j 

È di quel lucido 
Metallo il merlo , 

Che rende aperto 
Ogni cammin. 

Dun- 

. !» 
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Dunque in che fondasi 
Neir Uom superbo 
La forza , e 1 nerbo 
Del suo pensar ? 

if 

Egli è uno stolido ^ 

A cui negato 
È il modo usato 
Di ragionar. 



c> 
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LA GELOSIA. 


Se fin or costante afTetto 

Io li offersi ingrata Fille , 

Spente or son quelle faville 
Che accendesti nel mio cuor , 

Ah pur troppo un’ altra fiamma 
Per Te d’ odio , e di dispetto 
Or serpeggia nel mio petto , 

E mi accende di furor . 

Ve- 
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Vedrai bene un cuore irato 
Di che mai sarà capace , 

Si vedrai che lieta in pace 
Non sarai col caro ben , 

Se di Giove al fianco E* fosse , 

I 

O nel cupo sen d' averno, 

Il furor che ho nell’ interno 
Basterà a squarciarl’ il sen : 

Freddo, esangue, allor potrai 

Pur chiamarlo , a mio dispetto , 

II tuo bene , il tuo diletto , 

Che geloso non sarò ; • 

E se mai la tua follia 

A seguirlo ti spingesse , 

Pur con queste mani istesse 
Il tuo sen squarciar saprò . 

lu 
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In tal guisa smania e parla 
Talun forse nel momento 
Che agitato è dal fermento 
Del geloso suo pensar, 

Ma per poco se rifletta 

Di quel torto alla cagione , 
Non mai trova una ragione 
Da doversi vendicar j 

Se la Donna che! tradisce 
È incostante per natura , 

Ed è vana , nè si cura 
Di serbare fedeltà, 

Fu ben stolto Ei , che la scelse 
Per oggetto del suo amore , 
Senza scorgere il valore 
Di sue interne qualità; 


f 



Se abborrilo poi da Lei 
Egli viene per effetto 
D’ alcun proprio suo difetto, 
Molto men si può doler j 

Ognun cerca , e più la Donna 
Di trovar ne ha ben ragione 
Chi più a Lei nel paragone 
Renda certo il suo goder. 



XIII. 
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XIIL 

IL SOCIEVOLE. 

é 

Piangeva Eraclito, 

Ridea Democrito , 

Sul far degli Uortiini 
Del loro secolo , 

• 

Credendo discoli , 

O pure stolidi 
Que' che appartavansi 
Dalle lor massime . 

f a Que- 
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Qucsli Filosofi , 

Che si beffavano 
Del pensar vario 
De’ loro Simili, 

Eran fanatici , 

E non sapeano 
La vera regola 
Del coraun vivere , 
Sono ridicoli 
Color che vogliono , 
Che tulli pensino 
Con un princijno , 

• 

Senza riflettere 
Alla gran massima 
Che quot sunt capila 
Tot sunt sententice. 


Il ver Filosofo 
È quel che adattasi 
Al genio , e all’ indole 
D’ ogn’ Individuo , 

Dal Quale appartasi 
Sol quando avvedesi 
Che la sua pratica 
Gli sia nocevole , 

. Mentr’ è ben facile 
Di tosto incorrere 
In quel pericolo, 

Che non evitasi 5 
Quegli è pur Savio 
Che mentre guardasi 
Di non mai ledere 
L’ altrui dominio , ^ 
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Sa con industria 
Ognor raccogliere 
Il maggior utile 
Dove ritrovalo ; 

Anck'è stimabile 
Chi non impicciasi 
In cose estranee 
Che noi riguardano , 

E solo prestasi 
Quando giovevole 
La sua buon’ opera 
È airUman genere; 

Ma quel che supera 
Ogni specifico 
Diretto a rendere 
Og9Ì Uom socievole, 

È la 
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È la reciproca 
Virtù flemmatica 
Che soffre , e tollera 
D’ ogni Uomo il vizio, 
Dal quale libero 
Nessun può credersi , 
Giacché di Stolidi 
11 Mondo è gabbia. 



f 4 L’ADO- 
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XIV. 

L’ADOLESCENZA FEMMINILE. 



Nice cos’ hai , 

Perchè sei mesta ? 

Parla , Tu ’l sai , 

Ti* voglio ben , 

Dimmi , cuor mio , 

Che li molesta , 

Potrò ben’ io 
Guarirti il mal, 

Di 
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Di me li fida , 

Ecco de' baci , 
Donna ^ e tua guida 
Io son al fin : 

« 

Ma Tu sospiri , 
Piangendo taci , 

E mi rimiri , 

Cosa vuol dir? 




Tu forse o Cara. . . . 

Giusto è ’l sospetto , 

/ 

Ma lo dichiara 
S egli è cosi , 

Nè li trattenga 
TJman rispetto 
Ove convenga 
Il dir di sì j 

Am 
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Ami tu , o Nice , 

Chi non lo scorge y 
Finanche il dice 
11 tuo rossor , 

Egli è Fileno 
Colui , che porge 
L’ atro veleno 
Al tuo pensier j 

Ma che pretendi 
Da questo amore , 

Tu non comprendi 
Che cosa è l’Uom, 

Quando il saprai , 

Faratti orrore , 

E’I fuggirai 
Ben tosto a voi j 

È un 
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È un animale 7 


Cara mia figlia, 
Quanto brutale , 
Tanto infedeli 

Senti pur bene 
Chi ti consiglia, 

Se vuoi eh’ in pene 

Non viva il cor. 

% 




XV. 
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GLI EFFETTI DEL VINO. 


Vieni Amico, vieni a bere 
Di quest' indilo liquore , 

Ch’ è d’ un gusto, e d’un sapore 
Tutto affatto pellegrin , 

Tu ben sai qual sia l’effetto 
* Mai sempr’ ilare, e brillante. 

Che cagiona in un istante 
Un bicchiere di buon yin , 

Con 
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Con la forza sua gradita 
Ogni fibra invigorisce , 

Ed il sangue garantisce 
Da ogni prava affezion , 

Chi può dire i gran portenti , 

Che produce ancor nell’ alma , 
Sia in tumulto, o pure in calma 
Sia in istato di abbandon ! 

De’ suoi spiriti la forza 

Porge all’ Uom coraggio e lena, 
Ond’ E’ va con minor pena 
Della gloria pel sentier , 

Con lo sonno che promuove , 

Se agitata sia la mente 
Più la forza non risente 
Di alcun torbido pensieri 
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Se fia languida , e spossata 

Per vecchiezza , o per malore , 

La rimette nel tenore 
Del suo pristino vigor , 

Rende il Vile audace ormai , 

Ed il Debole da Forte 
Fa che vada incontro a morte 

j 

Senz’ un’ ombra di timor . 

Tai gli effetti son del vino 

Se rallegra , e non scompone 
L’ uso retto di ragione 
Oltre il proprio suo confin j 

Ma se cresce il suo potere 

In Chi r usa a dismisura j 
Vince , e abbatte la natura 
Di queir avido meschin , 

la 
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la letargo E’ giace oppresso 
Privo allor de’ sensi suoi , 

E rimesso non sa poi 

Quel che disse , e quel che oprò . 

# 

Or Noi intanto che sappiamo 

Di sua tempra il vario gioco , 

Ne beremo tanto poco 
Che far male non ci può . 



/ 
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XVI. 

L’ ANTIPATIA. 


Chi vuol sapere 
Che cosa sia 
U antipatia 
Venga da me , 

Io che ne provo , 

/ 

A mio dispetto , 

Spesso r effetto 
So ben cos’ è . 

Di 
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Di che si formi 
La sua natura , 

Con somma cura 

. Io spiegherò , 

E come vibri 
Contro di Noi 
Gli effluvj suoi 
Ancor dirò j 

Ma pria eh’ io sveli 
Quel che ne penso , 

Egual compenso 
yoglio ottener : 

Bramo sapere 

Qual sia l’arcano, 

Che renda vano 
Il suo poter . 

g XVII. 
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LA BELLEZZA FEMMINILE 


Delle Donne la bellezza 

È un gran pregio di natura y 
Che si ammira finche dura j 

E da Ognun riceve onor ; 

/ 

I •' 

Dessa è un Sole che tramonta , 
Ma che più non riproduce 
' Come Quel T usata luce y 
Nè più serba il suo splendor 
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^ ^ 


Tutto perde , altor che passa , 

I 

La bellezza insiem con gli anni , 

E non restano che 1 danni 
Cagionali dalla età 5 

t » 

Spesso ancora ella è negletta 
Mentre giace nel suo fiore , 

Tal che il suo nalio valore 
Forza alcuna allor non ha, 

Anzi posta al paragone 

Con Chi è priva del suo merlo , 
Spesso a Questa cede il serto 
Del sovrano suo poter ; 

Non è dunque il bel che piace , 

Ma sol ciò che piace è quello , 

Che si mostra sempre bello 
A seconda del voler . 

g ^ Ciò 
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Ciò v’insegna, o Donne altere, 
Che non vale in Voi 1’ esterno 
Se alcun pregio dell’ interno 
Non ha forza d’ operar j 

Soh le doti dello spirto 

Che vi forman la beltade , 

E che sempre in ogni etade 
PossoQ l'Uomo innamorar . 



XVIII. 
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XVIII. 

L’AMOR PROPRIO. 



Ama l’ Uomo se stesso , ed è per Lui 
Di natura un dover Y amarsi ognora , 

Onde vegli al suo ben , e i drilli sui 

* Conservi ancora ; 

« ' 

Questo sacro dover egual per Tulli 
Circoscritto è però dalla ragione , 

Che un limile all' amore , cd a suoi frulli 

^ Costante impone: 

g 3 Ami 
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Ami rUomo 5e stesso , ella pur dice , 

Ma i dritti deU’altr’Uom mai non offenda, 

E quel che suo non è , nè d’ aver lice 

Ad Altri renda , 

Adori quel POTER , che in Lui disposto 
Ila corpo, e spirto icsicm , cavita, e moto, 
Kè si scordi giammai d’ esser composto 

D’ immondo loto ; 

Non s’ innalzi al di sopra del suo ingegno , 
Nè di quel che non ha si mostri adorno , 
Onde ‘corto non resti nell' impegno 

A proprio scorno ; , 

Ma rUom signoreggiar vuol per natura, 

E ciò che gli sovrasta il punge e preme , 

E di ahhatterl’ ognor mentre proccura , 

Di rah|;>ia freme ; 


Digitized by Coogle 


( io3 ) 


10 colai guisa un Nume Egli si crede , 
Quel che ignora condanna , e non ammette ■ • 
Che ’l falso suo saper , a cui pur cede , 

Se al ver riflette, 

X 

11 tutto per Se vuole , e ad Altri niega 
Anche il frutto ineschi a de’ suoi sudori , 

Nè a soccorrer pietoso mai si piega 

Gli altrui^ malori , 

Le ingiuste a soddisfar sue spesse brame 
Tutt’ in opra pur inette i suoi talenti , 

Anlfizj adoprando, occulte trame, 

E falsi accenti . 

Tali gli effetti son del proprio amore , 
Quando, un freno non ha, poiché orgoglioso 
Rende FUomo nel vizio, e nell’errore, 

Al vero ascoso . 

g4 Al- 
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Altri sfinii prrò tla questo affetto 
Caiiimin di gloria e di virtù calcare, 

E di rcudersi illustri al grande oggetto 

Solo pensare : 

Quanto di grande e nobile si amniii'a 
Nelle arti, e n^lle scienze è l’opra solo 
Del proprio amor, che TUiMii a si alta mira 

Sospinse a volo j 

Con tal stimolo al cor anch’il Guerriero 
Coraggioso la morte affronta , e sprezza , 
Mentre a vincer rivolto ha il suo pensiero , 

Che solo apprezza . 

( 

0 

Di due conlrarj oggetti è dunque duce 
Questo che ’n Noi si trova amor possente , 

Al vizio , 0 alla vii’tude egli conduce 

L’Uomo sovente. 

Ma 
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Ma se l’Uomo contempla ben se slesso 
Da scemar più molivi in Lui rinviene , 
Anzi che d’ ingrandir l’ idea all’ eccesso , 

Che di Se tiene ^ 


Se al minuto lo sguardo E’ fissa , 6 al grande 
Degli Esseri eh’ il Móndo in se comprende , 
Ed al numero ancor che in Quel sen spande. 

Che mai ne inlende ? 

N(*ir immenso si perde , e quindi altronde 
Nel minuto si accieca , e nulla scorge, 

E nel numero infin Ei si confonde , 

Dal che si accorge 

/ 

• ^ 

Quanto debole mai sia ^n Lui T acume 
Del suo ingegno 5 e meschin quanto pur sia 
Di sue immagini il treno, e corto il lume 

Di fantasia . 

Mo- 
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Moderi dunque T Uom di se l’ idea , 

S’ a conoscer non vai nemmen gli oggetti 
Che d’ intorno gli stan , mentre si hea 

De’ loro effetti , 

E se astretto ad amarsi è per istinto , 
Ami pur la sua gloria, e la virtude, 

Che tutti i beni insiem , il vizio avvinto , 

Ella rinchiude. 
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XIX. 

r f 

L’UMANA FELICITA. 


Vi sarà Chi mai felice 

Dir, si possa in questo Mondo 
. Mercè un vivere giocondo 
Senz’ affanno , e senza duol ? 

* 

Se pur v’ è , come Alcun dice , 

i 

Mi si mostri , affinchè in tulio 
Di que’ mezzi io venga istruito 
Ch’ trovò su questo suol . 

In 
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Iq che modo Egli si sciolse 
Dall’ attacco di que’ mali , 

Che insiem fisici , e morali 
Si risentono da Ognun , 

Come ciò che ognor raccolse 
Di piacere , e di diletto , 

]Von gli fu giammai ’ntt rdetlo 
Da rimorso interno alcun y 

• 

Come mai fè per sottrarsi 

Dall’ invidia , e dall’ aguale , 

Da cui r Uom ò circondalo * 

Nella sua prosperità , 

; 

O perchè non inchinarsi 

Volle al vizio , e all’ impostura , 

E segui della natura 
Sol la nuda verità j 

Ed 
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Ed allor che a Lui nemica 

/ 

Gli si tnoslri la vecchiezza • 

Come far perchè fortezza 
Non gli manchi , nè vigor ^ 

Come poi costante amica 

Senipremai gli sia la sorte , 

Come infln T idea di morte 
Non gli faccia alcun timor : ^ 

Un prodigio certamente 
Sarà questo se vi sia 
Chi bel tempo ognor si dia 
Tra la gioja , ed il piacer 

Senza mai che la sua mente 
Sia turbala da pensiero 
O molesto, o almen straniero 
Dair oggetto del goder j 

Ma 

\ 

\ 
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Ma ben credo che s’inganna 

Chi ciò pensa , ed asserisce , 

Mentre il fatto lo smentisce , 

Crii contrasta la ragion : 

Troppo è ver che Ognun si affanna 
Tfel cercare con impegno 
D’appagare al maggior segno 
T^a nativa ambizion , 

Ma se poi che ottenne quello 
Che formar doveva in Lui 
Il piacer de’ giorni sui , i 

Pur contento Egli non è, 

E altri stimoli bel bello 

Gli si svegliano nel cuore , 

Che cagionangli dolore 
Se appagargli non potè, 

Co- 
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Come mai potrà supporsi 

Che sia Questi un Uom che goda 
Di una pace vera e soda 
Nell’ interno del suo cuor ? 

Nè a ciò vale mai Y opporsi , 

Che col mezzo degli averi 
Poss’ Alcun tuU’ i piaceri 
Soddisfare appien’ ognor , 

Poiché allora anzi crescendo 
Il tumulto degli affeyi, 

I di loro tristi effetti 
Si risentono di più 5 

Se poi credesi eh’ essendo 

Alcun povero e meschino , 

Più lo sproni un tal destino 
A goder nella virtù, 
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Ancor questo è un paradosso 

Mentr’ essendo un grave male 
• . 

La miseria , come tale , 

Non può mai felicitar , 

'Anzi spesso l’Uomo è mosso 

• ^ 

Pur da lei con degli errori 
A schivare que’ malori 
Ch’ella è solita recar: 

Se agli onori , e alle grandezze 
Riferire infin si vuole 
Quel piacer eh’ esterno suole 
In Ognuno trasparir , 

Si dovrian pur le amarezze 
Calcolare del suo cuore 

9 

Per veder qual sia maggiore 

Se ’l godere , o se '1 patir . 

• Tfon 
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Non v’ è mezzo convien dire 

Onde rUom su questa Terra 
. Mai non abbia acerba guerra 
Che lo priva del goder . 

Sol potrà col su*b morire 

Ottenere e pace , e calma , 

Se già pura serbò Taliha 
Di sua vita nel sentier , 

Nel di cui' veloce corso 

Men sarà infelice ancora 

•> 

Se saprà serbare ognora 
L’ ordin fetto social j 

E terrà con duro morso 

Sempre a freno le sue voglie 
Da cui spesso si raccoglie 
Con inganno il proprio mal. 

b XX 
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XX. 

DIALOGO 

TRA-LA POESIA, 'E LA MUSICA . 


Poes. Ah no perdonami 
Ragion non hai • 

Di tanto affligerti , 

E sospirar, 

Lascia che io misera 
Di Te più assai 
La causa piangami 
Del mio penar j 

Se 
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à 

« 

« 

Se ora à Te mancano • 

, Di que’ Seguaci 

I «• ^ ^ 

Che con Io scibile 

■r 

^ Ti fero onor, 

* ^ *> • 

t 

«• 

De" Filarmonici 

• » 

V 

Or più vivaci 

j 

Coir estro fervido 

0 

Ti fan decor j 

> ' * 

Alfin ne" Tempj 
Se" Tu ascoltata, 

E Tutti corrono 
Ove sei Tu , 

Ne" gran spettacoli 

_ > m ' ' ' / 

Se Tu onorala 
Con degli applausi , 

Ch^ vuoi di più ? 

ha Ma 

V 

• «• 

» ^ 
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• * • * 
Ma a me , che tacita , 

Solinga e mesta 

Giaccio da secoli ^ 

In abbandon , . 

• * 

9 » 

Qual lusinghevole 

-* » 

Mai speme resta 
Che di me facciasi 

» 

Più menzion ? 

Mus. È già tuo solito 

Fingere ognora 

Quello eh' è favola 
* « 

Per verità, 

• » ' ^ ’»v 

E con intrepido 
Coraggio ancora 
JJ altrui esigere 
Credulità, * - 

Io 

/ 
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Io che *1 tuo debole 
Conosco appieno , 
Non vado in collera • 
Pel tuo parlar , . 

► • 

Ma vo’ risponderti 

I 

Per poco almeno , 
Giacché ‘per 'stupida 
Non Yo’ passar : 

V 

Ti se’ dimentica 
« 

Che un tempo unite 
Fummo la gloria 
Di quell’ età ? 

• ** 

* 

Da noi che a Popoli 
Fummo gradite, 

Leggi detlavansi 
Alle Città y 
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Tu con veridico 
Linguaggio allora 
Le giuste massime 
Porgevi al cor, 

lo con melodica 
Voce sonora 
Cercavo esprimerne 
(Vieppiù il valor j 

Ma da che piacqueti 
Negare al vero 
Le vive immagini 
Del tuo pensier, 

« 

Perdesti subito 
L’ onor primiero , 

r ' 

Ed il tuo credilo • 

Eu passeggiar, 

Per 
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Per quel chimerico 
Cammin guidata 
Fost^in principio ’ 

Con forte man , 

) 

Ma di quel correre 
.Alfin stancata 
Di più risorgere 
Tentasti in vanj 

De^ tuoi Proseliti 
La turba audace 
Ti rese garrula ^ 

Ti deturpò , 

Per cui discordia 
L’antica pace 
Tra Noi di frangere 
Allor pensò 5 

h‘4 Ma 

m ^ 
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Ma sorta rapida 
Pur r ignoranza 
Fe' entrambe vittime 
•Del suo voler, 

I 

Cosi ch^ esercita 
Or con baldanza 
Sovra Noi misere 
Il suo poter; 


r 


J 


Pfè quegli encomj , 

Che tu mi vanti , * ; 

Son perchè io meriti 

r » % 

Un tanto onor , * / 

- > ' ; • ■ 

j • 

Ma perchè cercasi 
Dagli Ascoltanti 
Di farmi animo 
Con tal favor . 

So 
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So ben conoscere 

Che alcun diletto 

Ora sperabile 

» 

Da me non è , 


Se nella regola 
Or sta il difetto ^ 
Che pupte il .genio 
Sol far da se ? 


Son cosi povera , 

Che a sensi opposti 
• . , L’ istessa musica 
Si fa servir, 

Puoi tu ciò credere 
Quanto mi costi , 
Sappi che ^n cambio 
Vorrei morir» 


Poes. 
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Poes, Il ver non hiegoti, 

Hai tu ragione, 

Ed io compiangoti 
Al par di me, 

( 

Ma persuaditi , 

Nel paragone, 

In abbominio 
Son più di te . 

Mus, Una è la perfida 
Sorte crudele 
^ Che ambe perseguita 
Senza pietà, 

p 

« 

Ma presso al termine 
Fian le querele 
Ora che domina 
La Verità, 


To 
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Tosto che il merito 
• 

Sarà protetto , 

Eà avrà premio 
Sol la virtù , 

Noi godrem’ ilari 
' Di queir effetto 
Nè mai spregevoli 
Saremo piq. 
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XXL 

IL DESTINO DE’ BUONI, E DE’ DOTTI 
A FRONTE DEGL’INTRIGANTI. 


Perchè mai fia l’Uomo onesto 
Condannato all’ abbandono , 

Se ad Alcun non mai molesto 
E con Tutti sempre buono 
Cerca usar la probità ? 

V’ è la sua forte ragione , 

Si risponde , ed è che spiace 
Ch’ E’ si mostri al paragone 
Con Ogni altro , eh’ è incapace 
•Della stessa sua onestà j 
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Chi è Colui , che deturpato 

Tiene il volto , e la figura , 

E al cristallo inargentato 
Va a mirar la sua struttura 
Per doversi poi doler? 

Cosi cerca rUora perverso' 

Di evitare TUom d’ onore , 

Quale specchio puro , e terso 
Che gli mostra quell* errore ^ 

Che gli spiace di veder. 

Spesso ancora ^vien negletto • 

L’Uomo onesto perchè poco 
Esce fuori del suo tetto , 

E non va per alcun doco 
Mecenati a ricercar , 

Anzi astretto se mai viene 
, • A cercar qualche vantaggio , 

La modestia lo trattiene., 

Perde allor* ogni coraggio , 

Nè capace è di parlar. 

Non 
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. Non è già tal renitenza 

Di villade in Esso un segno y 
Ma di un'umil diffidenza 

9 / * 

Nel supporsi poco degno 
Di ottener ciò che Altri ottien, 

• Anche nasce da ribrezzo 

Di mostrarsi a Chi talora 

Con isgarbo, e con disprezzo 

Non lo stima, non V onora, 

Non si cura del suo ben . 

» 

• ÀI contrario Tlntrigante 

Si fa strada da per tutto , 

Nulla teme , ed air istante 
Del suo ardire coglie il frutto 
Con intrepido valor, 

Nè si turba , se riceve 

Pur de' sfregi al suo decoro y 

f 

Poiché tutto ingoja e beve, 

Ed intento al suo lavoro , 

Non si cangia di color . 

Fin-« 


* 
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Finche dura a conseguire 

Quel che brama non rimuove. 

Se dovesse ancor morire , 

Quell idea che sol promuove 
Nel suo fervido pensier 

Tutto imprende, e nulla omette, 

Sia di bene , o pur di male , 
Giacche tutto gli permette 
Con bilancia sempr’ eguale , 

L’ intrapreso suo mestier , * 

Con tal faccia adamantina 

. Presto ottiene ciò che brama , 

E d’ un Uom di gran dottrina , 

Di gran senno , e di gran fama 
Tosto prende il grave tuon j 

Qr con Uom di simil fatta 

Sciocco , vile , ed insolente , 

Chi a competere si adatta, 

E non fugge immantinente 

Di sua voce ancora il suon ? 

Ec- 
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Ecco dunque perchè resta 

Spesso in*dielro, e vilipeso^ 

Chi air infamia non si appresta y 

E conserva sempre illeso 

Da ogni macchia il cuor nel sen , 

* 

. E se pure alfin ottiene 

Qualche onore , o qualche pósto , 

Tosto ordita allor gli viene 

Una guerra di nascosto 

Da^ Nemici del suo ben . ^ 

* • • 

Se si accoppia airUomb retto, 

Anche il pregio di esser dotto. 

Crésce più V altrui dispetto , 

E si cerca allor di botto 
U Infelice annichilir ,, 

Poiché Desso ancor che taccia, 

Le sue opre van parlando , 

E se presto non si schiaccia y 
Quelle , il ^vero palesando , 

Fan la cabala smentir; 

Per- 
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Perciò avvien che i Letterali 
Son distinti dopo morti , 

Dà che gli odj allor cessati, 
Di ricevere de’ torti 

V 

Più capaci Essi non son ; 


E poiché non son capaci 

Di gustare anche gli onori , 
Nemmen valgono le faci , 

Che si appongono , e gli allori 
Ai lor busti in guiderdon . 

Del lor senno al primo saggio 

Egli è il tempo in cui sia dato, 
Con de’ premj , Lor coraggio , 
Onde spinti da ogni lato 
Essi avvanzino di più y 


Il compenso , troppo tardi , 

Che si rende al vero merto 

Rende gl’ Uomini infingardi 

Nel sentier scabroso éd erto , 

Che conduce alla Virtù . 

i XXII. 


♦ 
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XXII. 


AVVERTIMENTO A FIELE . 


Egli è un inganno , o Fille , 

Se dice Alcun che t' ama j 
Mentre da Te sol brama 
Cogliere il suo piacer j 

E quanto più gli piaci, 

Tanto più amor ti giura, 

Nè cessa finche dura 
Ti mostri al suo voler, 

Ogui 
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Ogni arte E’ pone in opra 

Per dimostrar che ha il cuore 
Scevro d’impuro ardore, 
Colmo di ODor , di fè , 

D’Imen la santa face 

Dice infiammarr il petto, 

Che d’ ogni vano affetto 
Capace Egli non è , 

Loda la tua bellezza , 

Esalta i pregi tuoi , 

Tu sola formar puoi 

» 

La sua felicità , . 

» \ 

Per que’ begli occhi giura 

Di esserti ognor costante, 

Fido e sincero amante 

« 

Finché respirerà . 


I 


( i32 ) • 

« 

Con questi modi E' cerca 

D’ imprigionarli il cuore , 

E spegnere il suo ardore 
A danno del tuo onor , 

Incauta Tu se '1 credi , • 

» 

Vittima sua sarai , 

E invau ti pentirai 
Del tuo gran fallo allor. 



X.XIII. 
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XXIII. 


LO SCORAGGIAMENTO. 


Libri e carte addio per sempre , 

Alla polvere vi lascio , 

O di Voi l’intero fascio 
Alle fiamme appresterò , 

f 

Della gloria , e dell’ onore 

Pensier vano , ed impotente , 

Ancor te dalla mia mente , 

Ancor te cancellerò ; 

i 3 A 
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A che valsemi con voi 

Di aver spesa la mia vita , 

Se negletta , ed avvilita 
Si consunse nel dolor ? 

Cinto di argini potenti , 

. Che opponevansi al piacere , 

Consagrai al sol dovere 
Ogni affetto del mio cor, 

Del saper nel vasto mare, 

Benché debole , mi spinsi , 

Ed in quello pure attinsi 
Qualche idea di verità; 

Non per tanto sempre corsi 

Tra ’l dovere , e là dottrina 
Una vita s\ meschina 
Che fa oggetto di pietà: 

Egli 
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Egli è ver che mi. ri mane 

Da sperar eh' all’ altro Mondo , 
Poi nel baratro profondo 
Io non vada ad abitar ; 

Ma sarebbe ben del pari , 

Ch’ io ' godessi ancora in Questo, 
Se fia ver che un Uomo onesto 
Qualche premio ha da sperar . 



i 4 XXIV. 
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. XXIV. 

LA SPERANZA. 

Dell , non mi togliere , 

Sorte nemica, 

La lusinghevole 
Cara speranza , 

• • 

Che in questa debole 

Etade antica 
Solo mi avanza, 

Deir implacabile 

Dio rio furore , - 

Se fui la vittima 

Oguor cos’ante, 

Un’ ombra lasciami 

Di pace al cuore 

la questo istante 5 

. La 
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La speme è Tunica 

Madre pietosa , . • 

Che porge a’ Miseri 
Conforto, e aita 
Nella lor querula 
Sempre penosa 
Languente vita , 

Ella instancabile 

A me d' intorno ì 

Con. volto tenero 

\ 

Ognor mi dice , 

Se giungi a vincere 
Te stesso un giorno., 

Sarai felice , 

Koa 
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Non son , Qnai credonsi 
Dal Mondo insano , 

Felici gli Uomini, 

Che a lor piacere 
or impulsi seguono 
D’ogni più strano 
Loro colere , 

Essi ricevono 

Da que’ diletti 
Donde si pascono 
Aspro veleno, 

Che ascoso celano 
Con finti aspetti 
Entro del seno, 

Tu 
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Ta nel tuo piangere 
Trovi consuolo, 

Nell’ aver scevera 
Di colpe l’alma; 

Quelli nel ridere 
Provano un duolo , 

Che non ha calma, 

Poiché risentono 

Nel proprio fallo 
L’interna smania 
Di quel rimorso , 

Che il cuor Lor macera 
Senza intervallo , 

Con duro morso 3 

Dun- 
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* • * *■ ^ » * 


Dunque più ilare 
Soffri lo stato , 

In cui già poseti 
Non il destino , 

» « 

Ma Quel che domina 

Supremo innato 

t 

. Poter Divino, 

A Lui sol volgiti 

Co' tuoi pensieri , 

Non più ricorrere 

t 

Ammezzi umani , 

» 

Che , o troppo deboli , 

O menzogneri,- 
Son sempre vanij 

È ben 
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È ben difficile 

Trovar pìetade 
NeirUom obe onrasi. 

Sol di Se stesso, 

Che ancor non scnotesi, 
Se un Altro cade 
A Lui dappresso. 

Il ben sol cercasi 
‘Dove risiede, 

Da Quello impetrasi , 
Che sol può darlo j 
luvan lusingasi 
Chi ad Altri il chiede, 
E • vuol sperarlo . 
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la, cosi fervidi 

Pensieri assorto , 

A Te sol Yolgotni, 
Gran Dio pietoso f 
Da Cui ricevere 
Spero conforto, 
Pace e riposo * 
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